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Promosso 
dall'AIACE un 
convegno sui 
diritti dello 
spettatore 

Un convegno sul diritti del
lo spettatore, sulla libertà di 
espressione, di proiezione e di 
comunicazione si svolgerà 
prossimamente a Roma. Lo 
ha deciso il Consiglio cen
trale dell'Associazione Italia
na amici del cinema d'essai 
(AIACE), a conclusione di 
una riunione che si è svolta, 
nella capitale, domenica. 

Nel corso della riunione, Il 
Consiglio direttivo ha esami
nato — secondo quanto rife
risce l'ufficio stampa del-
l'AIACE — «la critica situa
zione delle strutture del
l'esercizio cinematografico e 
della comunicazione cultura
le » ed ha preso In esame al
cuni fatti definiti «di par
ticolare gravità ». 

« I/Iniziativa dell'Ente ge
stione cinema di sottometter
si alle regole dell'esercizio 
privato per una Improbabile 
diffusione di un cinema di
verso da quello commerciale 
— afferma 11 comunicato del-
l'AIACE — dimostra una pe
ricolosa tendenza dell'ente di 
Stato ad abdicare alla pro
pria funzione. attraverso 
un'operazione che avrà come 
risultato sostanziale l'incre
mento del profitti privati. 
Vista sotto questa luce la 
stessa politica generale di 
produzione e di distribuzione 
dell'Ente gestione — già am
piamente discutibile — non 
può non sollevare altri e più 
gravi dubbi ». 

« La progressiva mercifica
zione del cosiddetto cinema 
di qualità, al quale sempre 
più si rivolge l'esercizio com
merciale per garantirsi la so
pravvivenza. impone di rive
dere tutto 11 problema del 
rapporti tra il prodotto cine
matografico e il suo pub
blico ». 

« Un'azione culturale nel 
campo delle comunicazioni 
di massa richiede oggi, oltre 
al superamento del concetto 
di cinema di qualità, una au
tonoma ed efficiente organiz
zazione del pubblico che par
ta dalla base, per un diver
so sviluppo della distribuzio
ne e dell'esercizio». 

A conclusione del dibattito, 
11 Consiglio direttivo del-
l'AIACE ha deciso di porre 
in ' esame una modifica del 
rapporti che legano l'asso
ciazione al propri iscritti, al
le sale aderenti, alle associa
zioni del tempo libero, alle 
forze sindacali e culturali. 
Anche a tale scopo ha delibe
rato di promuovere un conve
gno sui diritti dello spetta
tore. sulla libertà di espres
sione. di proiezione e di co
municazione, per trovare 
nuove basi di un'azione co
mune. 

Perché il dramma su Pavese 

non sarà visto in Piemonte 

La polemica tra 
gli «Associati» e lo 
Stabile di Torino 

Una lettera di Trionfo e Capriolo per l'ente tea
trale torinese e una di Vannucchi a nome della 
Compagnia cooperativa • Il fondo della questione 

In seguito all'articolo, pub
blicato In questa pagina 11 15 
febbraio, sulla mancata rap
presentazione a Torino e in 
Piemonte dello spettacolo II 
vizio assurdo di LajoloFab-
brl. allestito dagli « Associa
ti » per la regìa di Giancarlo 
Sbragia, abbiamo ricevuto 
una lunga lettera del regista 
Aldo Trionfo e di Ettore Ca
priolo, rispettivamente diret
tore artistico e responsabile 
drammaturgico del Teatro 
Stabile di Torino. La lettera. 
indirizzata al direttore del 
nostro giornale, contesta 
l'esattezza di quanto scritto 
nell'articolo citato, pattico-
larmente là dove avevamo 
parlato di un « giudizio, la 
cui almeno apparente inap
pellabilità risulta oggi a dir 
poco eccessiva, imprudente, 
soprattutto in relazione al 
clamoroso successo di pub
blico e di critica che // vizio 
assurdo sta ottenendo in va
rie città Italiane ». 

Trionfo e Capriolo precisa
no quindi le ragioni che li 
hanno portati « a esprimere 
all'inizio delle trattative (con 
gli " Associati ". n.d.r.) un 
giudizio di forte perplessità 
sul copione ». proposto dalla 
Compagnia perchè venisse 
allestito in « prima naziona
le » a Torino, con il « patro
cinio» del TST: 1) «abbia
mo creduto di riconoscere nel 

Mostra su Fellini 

e le sue opere 

in Danimarca 
COPENAGHEN. 25 

Il Musco danese d'arte mo
derna « Louisiana », a 40 
chilometri a nord di Cope
naghen, presenta attualmen
te una mostra dedicata a 
Federico Fellini, dopo aver 
concluso la precedente ma
nifestazione sul regista so
vietico Eisensteln. 

La mostra dedicata al re-
. gista italiano, che resterà 
aperta fino al 24 marzo, rac
coglie una documentazione 
tratta dai suoi film e la pre
sentazione di Fellini uomo e 
artista. Contemporaneamen
te verranno proiettati quasi 
tutti i film di Fellini oltre a 
due documentari a lui dedi
cati: Ciao Federico e L'Ope
ra di un regista. L'iniziativa 
è dell'ex direttore del Museo 
del film e della fotografia di 
Monaco di Baviera. Rudolph 
S. Joseph. 

IL TRASPORTO AEREO 
AD UNA SVOLTA FORSE DECISIVA: 
risultati e prospettive AIR FRANCE 

... n *973 è stato un anno difficile per il trasporto aereo e 
l incertezza della situazione mondiale non consente attual
mente. di formulare previsioni definitive per il 1974 

Air France. che a\eva previsto per il 1973 un utile di 
esercizio a convalida degli ottimi risultati ottenuti nel 1972 
ha dovuto, come gli altri vettori aerei, fronteggiare avve
nimenti di ordine politico ed economico, in campo nazionale 
e internazionale, la maggior parte dei quali estranei al-
I azienda. 

Su un fatturato valutato a 4.6 miliardi di franchi corri 
spondenti a circa 600 miliardi di lire, la compagnia fran
cese ha valutato a 200 milioni di franchi (26 miliardi di lire) 
le perdite subite a causa di questi avvenimenti. 

Malgrado gli aspetti negativi. Air France considera fa 
vorevoli i risultati ottenuti nel 1973. Il traffico passeggeri 
si e sviluppato in particolare nei settori dell'Estremo Oriente 
i(i+ 33;?.%.)' d e , l e A n t i U e <+ *6.4%) e dell'Europa (+ 15 8"~r). 
II coefficiente di occupazione ha superato le previsioni rag 
giungendo il 59%. il livello più alto toccato negli ultimi' dieci a n . n ™ n esPan5ione il settore delle merci con un incremento 
ciel 20vó. 

I risultati finanziari sono soddisfacenti: Air France ha 
raggiunto il pareggio economico con un fatturato di 4.6 
miliardi, pari a circa 600 miliardi di lire, con un incremen 
to del IO1*. 

II programma 1974 è stato ridimensionato in funzione di 
tre punti basilari: il prezzo del carburante. l'e-.oluzione 
delle tariffe, la reazione del mercato agli aumenti tariffari. 
L* spese per l'acquisto di carburante saranno quadruplicate. 
rappresentando per Air France un onere supplementare di 
un miliardo di franchi (130 miliardi di lire). Sempre nel 
campo delle spese, da considerare quelle inerenti al «rasfen 
mento delle attività della compagnia al nuovo aeroporto di 
Parigi. Charles De Caulle. e all'entrata in servizio del 
1 Airbus per le infrastrutture e la formazione del personale 

Di fronte all'aumento degli oneri. la compagnia francese 
si propone di adottare alcuni provvedimenti come la ndu 
zione delle ore di volo (25.000 su 300.000) con una economia 
di carburante dell*8.5%. Sarà rallentato il ritmo di acquisto 
degli apparecchi a lungo raggio (nel 1975 un solo Boeing 747 
contro i tre apparecchi previsti) mentre saranno utilizzati 
principalmente aeromobili aventi il miglior rendimento posti 
chilometro consumo di carburante come i B747 e gli Airbus: 
saranno provvisoriamente ritirati tre Boeing 707 A e quattro 
Carav elle. 

Le restrizioni non colpiranno gli effettivi; non si pre 
vedono licenziamenti di personale. 

In materia di tariffe. Air France si adeguerà alle de 
cisioni delia IATA che prevede un aumento delle tariffe 
del l^c a partire da! marzo prossimo; questo aumento coni 
penserà solo in parte il rincaro del carburante. 

Il programma dei voli Air France sarà adeguato alle nuove 
esigenze del traffico nei vari settori: in espansione sul 
l'America del Sud. le Antille e l'Africa: statu quo sull'Europa 
ed il Nord America; contenuto in Asia e su alcune linee a 
medio raggio. 

Per quanto riguarda le merci. la politica adottata dalla 
compagnia ha dato ottimi risultati e sarà quindi mantenuta 
la flotta di cinque Boeing 707 lutto cargo, a fine anno, come 
previsto, entrerà in servizio il Boemg 747 tutto merci. Anche 
in questo campo si prevede un rialzo dei noli: cionondi 
meno, il tra.-pono aereo delle merci risulterà 
petitivo rispetto agli altri mezzi di trasporto. 
piti dall'aumento del prezzo dell'energia 

In conclusione. Air France presenta un bilancio positivo-
pareggio economico nel 1973 nonostante la difficile situazione 
mondiale e. per il 1974. adeguamento del programma e dei 
mezzi alle nuove necessità scaturite dalla contingenza. 

E. Contestabile 
Capo Servizio Relazioni Pubbliche 

sempre com 
essi pure col 

testo di Fabbrl-Lajolo una 
angolazione limitativa e non 
esaustiva della complessità 
che il dibattito critico su 
Pavese è andato nssumendo 
dal dopoguerra a oggi. 2) 
Non abbiamo riscontrato nel 
copione, cosi come ci era 
stato presentato, strutture ed 
elementi drammaturgicamen
te persuasivi, abbiamo quin
di subordinato il giudizio sul
l'intera operazione a un col
loquio su un progetto di re
gia che solo avrebbe potuto 
ovviare a queste insufficien
ze. Questo colloquio con il 
regista (Giancarlo Sbragia, 
n.d.r.), chiesto al signor Ful
vio Fo, legale rappresentante 
della compagnia e latore del
la proposta, non è mal avve
nuto. DI conseguenza non 
abbiamo avuto alcun motivo 
di modificare l'iniziale rea
zione di perplessità ». 

La lunga lettera di Trionfo-
Capriolo prosegue con altri 
« chiarimenti » circa • la le
gittimità di «tali perplessi
tà », consistenti nella « ne
cessità di distinguere tra 11 
metro di giudizio che deter
mina la scelta degli spettaco
li semplicemente ospiti nel 
cartellone del nostro Teatro 
e quello che deve essere ap
plicato agli spettacoli prodot
ti o patrocinati direttamen
te». A proposito di questa 
seconda e più impegnativa 
soluzione, Trionfo e Capriolo 
parlano di una «maggior 
cautela ». di « coerenza » e 
« omogeneità », di « coordina
te critico-culturali e lingui
stiche insieme» che, sia pure 
nell'ambito di una « pluralità 
di soluzioni ». consentono 
«una linea di ricerca unita
ria sul piano ideologico co
me su quello del linguaggio 
teatrale». La lettera del di
rettore artistico e del respon
sabile drammaturgico del 
TST, dopo aver ribadito « l'as
soluta necessità di un chiari
mento con il regista» del 
Vizio assurdo, in relazione 
alle molte perplessità desta
te dal testo Lajolo-Fabbri, 
chiarimento mai avvenuto, 
« e non per causa nostra », 
precisano ancora Trionfo e 
Capriolo, così conclude: «Sì 
è anche tenuto conto della 
eccezionalità che l'avveni-
mento Pavese avrebbe assun
to, per motivi evidenti, a To
rino e nella regione piemon
tese in genere, fatto questo 
che. insieme con i motivi so
praddetti. ci impegnava a re
sponsabilità ben precìse». 

Ma, oltre alla lettera dello 
Stabile torinese, sempre in 
seguito allo stesso nostro ar
ticolo, ne abbiamo ricevuta 
una anche da parte degli 
« Associati », firmata per la 
Compagnia dall'attore Luigi 
Vannucchi. Data la sua bre
vità possiamo pubblicarla in
tegralmente. « Caro Ferrerò. 
desideriamo tutti ringraziar
la per il suo generoso e af
fettuoso intervento nella no
stra polemica con lo Stabile 
di Torino. Una polemica che 
avremmo preferito evitare, 
ma che nasce — oltre che 
dalla grottesca situazione del 
Vizio assurdo — anche da 
una incomprensione che du
ra da anni. Il suo interven
to così deciso, e su un gior
nale che ci sta particolar
mente a cuore, ha soddisfat
to non la nostra vanità, ma 
il nostro desiderio di chia
rezza. Insieme con il nostro 
rinnovato grazie voglia gra
dire molti cordialissimi sa
luti. Luigi Vannucchi» 

Che dire di più e ancora, 
se non che polemiche del ge
nere non giovano a nessuno, 
risolvendosi invece, come già 
abbiamo scritto, con l'impe
dire al pubblico, nella fatti
specie a quello di Torino e 
del Piemonte, di vedere e 
giudicare uno spettacolo che, 
nonostante il giudizio di 
« forte perplessità » emesso 
dai dirigenti del TST. sta 
suscitando ovunque un note
vole interesse? Ci sembra che 
la sostanza del nostro arti
colo, così puntigliosamente 
contestato da Trionfo e Ca
priolo. fosse questa, per cui 
non accettiamo l'accusa di 
inesattezza contenuta nella 
lettera in eran parte ripor 
tata, lettera che tutto som
mato ci sembra Invece con
validare quanto avevamo 
scrìtto. Vi è da precisare in
vece che, a quanto ci è stato 
assicurato da Nunzio Me-
schieri, amministratore della 
società cooperativa «Gli As
sociati ». da noi interpellato 
telefonicamente nei giorni 
scorsi, la Compagnia non ave
va chiesto allo Stabile tori
nese una « coproduzione » per 
Io spettacolo di Lajolo-Fab
bri-Sbragia. ma di poter ef
fettuare la « prima naziona
le» ad Asti e alcuni spetta
coli a Torino e in Piemon
te con il patrocinio del TST. 
D'altra parte ci risulta, e 
qui torna in ballo l'intransi
gente posizione assunta dai 
dirigenti dello Stabile di To
nno — che al rifiuto del pa
trocinio non è neppure segui
ta la controproposta di una 
normale « ospitalità », che 
avrebbe consentito al Vizio as
surdo una sia pur breve tour
née piemontese, senza com
promettere la rivendicata « li
nea di ricerca unitaria» sia 
linguistica sia ideologica. 
Diamine! Sono approdati cer
ti spettacoli a Torino, varia 
mente appoggiati dallo Stabi
le... Valga per tutti il Dubcek 
di Preti, rappresentato per 
varie sere al Carignano qual
che anno fa. Trionfo, è vero, 
non dirigeva ancora il TST, 
ma l'avrà ben saputo. 

n. f. 

AVVENIMENTI MUSICALI IN ITALIA 

Disegni 
animati 

e operine 
alla Piccola 

Scala 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 
Come avvicinare 1 ragazzi 

alla musica? Chiamandoli a 
collaborarvi e offrendo lavo
ri significativi. CI si è pro
vata, lodevolmente, la Piccola 
Scala con un programma mi
sto, realizzato col concorso 
ci una piccola folla di allie
vi delle varie scuole e del 
Conservatorio oltre agli alun
ni di ballo della Scala. Lo 
esperimento è largamente 
riuscito. Lo spettacolo, certo. 
non è del tutto maturo e 1 
giovani direttori hanno fati
cato un po' per tenere Insie
me le fila del canti e del 
suoni; ma conta la conferma 
di un interesse per 1 fatti 
musicali che è già In grado 
di produrre complessi In erba 
seriamente Impegnati. 

Quanto al programma, esso 
offre una mescolanza etero
genea, ma non banale: una 
coppia di operine e un paio 
di disegni animati di sogget
to musicale. Per cominciare, 
il testo didattico Costruiamo 
una città di Hlndemlth. nato 
nel 1930 In quel filone di at
tività culturali e democrati
che che, tre anni dopo, veni
va stroncato brutalmente da 
Hitler. La città che 1 bambi
ni costruiscono è quella del 
Bene, lontana dalla follia In 
arrivo, cosi come la musica 
di Hlndemlth. col rigore lo
gico e la chiarezza cristallina, 
è un simbolo di ragione e di 
pulizia. 

Dopo questo Inizio, 1 due 
disegni animati di Giulio 
Gianlnl e di Emanuele Luz-
zatl sono piccoli capolavori. 
Il pretesto è offerto da due 
ouvertures rossiniane. La 
gazza ladra e L'italiana in 
Algeri, rivissute In un gioco 
tenero e Ironico di fantasia 
contemporanea; I disegni di 
Luzzati, legati al suo mondo 
arcaico e favolistico, sono In
cantevoli: l'animazione è 
piena di fantasia e 11 legame 
con la musica. Il moto na
scente dal suono, è addirittu
ra sorprendente. Come In 
Hindemith si sente che 1 due 
autori non si sforzano di ap
parire Infantili, ma entrano 
nella dimensione fantastica 
dell'infanzia con l'intelligen
za e la sensibilità. 

Queste qualità Emanuele 
Luzzati le utilizza pienamen
te anche nell'ultimo-, lavoro 
del programma. La tarantella 
di Pulcinella, di cui egli ha 
scritto il testo e dipinto le 
gustose scene: è una favola 
per 1 più piccini In cui si rac
conta. in forma di filastrocca 
dialogata, l'antica storia del 
pescatore afflitto da una mo
glie avida che manda In fumo 
I doni del pesce d'argento. 
La musica, di Gino Negri. 
spolvera il tutto di garbati 
richiami operistici finemente 
parodiati e orchestrati. 

Il risultato è piacevole. 
Pulcinella è Gabriele Tenne-
riello. pieno di verve mimi
ca: la moglie (purtroppo non 
si afferra una delle sue pa
role) è Maria Teresa Naza-
rio. Il pesce Akiko Kuroda e 
il bravo narratore, efficace e 
preciso. Gualberto Chignon. 
La regia è dello stesso Negri. 
Sul podio, due giovanissimi: 
Harry Llth per Hindemith e 
Giorgio Federico Rocchini per 
Negri e ambedue, va detto a 
loro onore, conducono feli
cemente In porto le fragili 
navicelle. Il pubblico di gran
di e piccini ha applaudito 
con entusiasmo. L'esperimen
to, quindi, è riuscito. Perchè 
allora limitarlo a quattro re
pliche? 

Rubens Tedeschi 

TRIESTE. 25. 
La giovane attrice Ludovica 

Modugno (nella foto) è stata 
scelta dalla direzione del Tea
tro Stabile di presa del Friu
li-Venezia Giulia come prota
gonista del capolavoro di Hcn-
rik Ibsen, Casa di bambola 
già in corso di preparazione 
al Politeama Rossetti di Trie
ste. e che debutterà a Berga
mo lì prossimo mese. La Mo
dugno è stata chiamata a so
stituire l'attrice già scrittura
ta, Franca Nuti, impossibilita
ta a muoversi da Milano per 
ragioni di salute. 

«Il Diluvio» 
e la paura 

dell'atomica 
La composizione di Stravinski diretta a Roma da Pradella 

Igor Stravinski, nel 1961, 
prossimo agli ottant'annl, ac
cettò una commissione delle 
emittenti televisive della 
C.B S (Columbia Broadca
sting Systejn) e compose la 
musica per un lavoro con la 
coreografia di George Balan-
chlne. rievocante il diluvio 
universale: The • Flood, ap
punto. 

Si trattò di una sorta di 
Musical Play, per tenore, due 
bassi, coro, recitanti e orche
stra. Per scansare ogni ac
cusa di cinismo o. comunque 
di opDortunistico cedimento 
alla televisione, Stravinski si 
dedicò al Diluvio con ogni ri
gore 

Un rigore d'ordine morale, 
lo portò a collegare quella 
catastrofe biblica con la bom
ba atomica, Il che fece assu
mere alla composizione il to
no d: un ammonimento per la 
pace. Dopo Adamo e 11 dilu
vio. Npè fu nuovamente un 
primo uomo sulla terra; dopo 
la bomba, voleva dire Stra
vinski, sarebbt difficile ripe
tere 11 miracolo della vita. 

A questo rigore, Stravinski, 
aggiunge quello del suo par
ticolare momento 'compositi
vo, che era di derivazione 
dodecafonica, sicché applicò 
al Musical Play la più sena 
serial.! a. 

Atteggiate In abiti dodeca
fonia, // D'Invio assume un 
tono st>*aoidinariameiite seve
ro e asciutto, nonché una con
cinnità sempre essenz.ale e 
intensa. Il testo, approntato 
da Robert Cratt. utilizza pas
si dell'Antico lestamente e di 
codici qufittioccnteschl 

I personaggi terreni parlano 
(e abb'amo ascoltato recitanti 
di pr^' .e quali Ferruccio De 
Cererà e Claudia Giannotto — 
Noè e meg'ie — Carlo Valli, 
Valentino Macchi. Antonio Ra-
daelli. negra J-P" mi figli di tali 
genitori, nonché Andrea Lala 
e Pic-o Sammataro); quelli 
cele-tl cantai^ : Satana canta 
da tenore. Dio interviene con 
due voci di basso alle quali 
si ag?.ung^ una terza voce 
strumentale, ai modo da rea
lizzare una specie di trinum. 

II tenore, sufficientemente 
ambiguo. t,'a Carlo Galfa; 1 
bassi ei-'r.o Boris Carmeli e 
Alfrelo G-aromottl. La regia 
di Massimo Scaglione ha con
ferito alla rmtazione (la ver
sione riamica era dì Fedele 

d'Amico) un tono disinvolto 
e brinante forse un po' In 
contraddizione con la musica 
tutt'altro che di presa Im
mediata Ma sempre emerge 
11 segno della vitalità stra-
vlnsktana e del resto lo stes
so compositore soleva dire a 
chi rivelava procedimenti ar
caici che non si trattava di 
gregoriano ma di canto igo-
riano (Not Gregorian but Igo-
rian chant). - . 

In veste concertistica, que
sto Diluvio è stato eseguito 
sabato sera, a Roma, nel qua
dro della stagione pubblica 
della Rai Tv, al Foro Italico. 
La responsabilità di una Im
presa cosi problematica è sta
ta escuipiarmente assunta da 
un direttore ben consapevole 
della sua funzione di musici
sta e di portatore di cultu
ra, quale è Massimo Pradel
la che abbiamo ritrovato In 
una splendiaa fase di pienez
za In^rpretativa e proprio 
di alto stile direttoriale." 

Attento a serrare il discor
so In una ferrea costruzione, 
Pradella è state sempre pron
tissimo anche ad infrangere 
la geometria fonica in mllìe 
più soltili rivoli sonori, sen
za mai sperdere 11 clima di 
una unl»?T:a tensione e di 
una drammaticità profonda
mente avvertila-

I meriti di Pradella tll so
lo direttore eìie al Foro Itali
co abbia presentato finora 
un programma tutto moder
no) si sevo accresciuti con 
una smagliante e pure strin
gata esecuzione della Sposa 
sorteggiata di Ferruccio Bu-
soni (una suitt tripartita, ri
salente al 1915) e, soprattut
to. con una penetrata e sca
vata realizzazione dei Tre pez
zi per orchestra, op. 6, di Al
ban Berg «furono scritti nel 
1914 per ceiebrare i quaran-
t'anni di òrhoenberg) che, 
crediamo, possono avere nel
la storia deub nuova cultura 
museale la stessa importan
za del PiTtot Lunaire o della 
Sagra della primavera. Una 
podeio=a pagina che soltanto 
una forte tempra musicale 
poteva accendere e tenere nel
l'Incandescenza così come ha 
fatto il Pradella, applauditis-
simo e festeggiato da un gran 
pubblico. 

• •. •• ,.r e . v. 

Romania: largo 
spazio al teatro 
delle minoranze 

La lunga tradizione degli spettacoli in ungherese 
e in tedesco — L'apporto delle nazionalità coa

bitanti allo sviluppo della vita musicale 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 25. 

' In Romania — paese con 
numerose minoranze naziona
li di cui la ungherese e la te
desca sono le più consistenti 
— funzionano dodici teatri 
stabili nelle lingue delle po
polazioni conviventi e diver
se altre istituzioni — sia pro
fessionistiche sia dilettantisti
che — le quali permettono a 
queste minoranze di svolge
re una intensa attività artisti
ca e culturale. 

La maggioranza dei teatri si 
trova nelle zone dove vivono 
i cittadini romeni di altra lin
gua — Transilvania, Banato e 
Crisana — ma, ad esempio, 
a Bucarest stessa si ha un 
teatro ebraico di Stato dove 
tutti i lavori vengono rappre
sentati in lingua iddish. Pro
prio nei giorni scorsi que
sto teatro ha festeggiato il 
quarto di secolo di attività 
con un lusinghiero bilancio: 
oltre tremila rappresenta
zioni. La compagnia è forma
ta da una trentina di perso
ne e lo spettatore può segui
re la rappresentazione avva
lendosi di una cuffia che gli 
permette di avere la traduzio
ne simultanea. -

Il teatro in lingua unghe
rese è quello che vanta la 
maggiore diffusione e che 
conta su una lunga tradizio
ne. Attualmente esistono tea
tri ungheresi a Cluj. Tirgu 
Mures, S. Gheorghe, Satu Ma
re, Timisoara e Oradea. Le 
compagnie di Cluj, di Timi
soara e di S. Gheorghe pre
sentano solamente lavori in 
ungherese, mentre nelle altre 
citta le sezioni drammatiche 
delle minoranze funzionano 
nel quadro di teatri che ospi
tano spettacoli in due lin
gue, romeno e ungherese. A 
Cluj. Oradea e Tirgu Mures 
esistono anche teatri di ma
rionette in lingua magiara. 

II maggior complesso di 
espressione tedesca in Roma
nia lo troviamo a Timisoara. 
dove esiste un Teatro di Sta
to per questa minoranza. 
mentre a Sibiu funziona una 
sezione tedesca nel quadro 
del locale teatro. A Timisoa
ra, in oltre venti anni di at
tività, sono state allestite più 
di cinquemila rappresentazio
ni in tedesco, con un pubbli
co complessivo di oltre un 
milione e mezzo di persone. 
Le due compagnie di lingua 
tedesca compiono anche nu
merose tournée nel villaggi 

per portare i loro spettaco
li anche in mezzo alle masse 
contadine. Per assicurare a 
queste due compagnie gli at
tori necessari, l'Istituto di ar
te drammatica e cinemato
grafica di Bucarest organizza 
periodicamente corsi in lin
gua tedesca. 
Le maggiori città delia Tran

silvania e del Banato contano 
su solide tradizioni musicali 
tra le popolazioni di lingua 
ungherese e tedesca. Nelle or
chestre filarmoniche di Cluj, 
Timisoara, Brasov, Sibiu. Tir
gu Mures si trovano nume
rosi membri appartenenti al
le minoranze. Al Conservato
rio Gheorghe Dima di Cluj 
numerosi componenti il corpo 
insegnante sono di lingua te
desca o ungherese, come ad 
esempio il compositore e pia
nista Jodal Gabor, che è an
che vice-rettore del Conserva
torio. Ed inoltre nelle case 
della cultura svolgono la lo
ro attività formazioni musi
cali quali il coro Franz Schu-
bcrt di Timisoara, la Paul 
Richter di Brasov e il coro 
di canzoni suabe di Sibiu. 

Le nazionalità coabitanti 
contribuiscono, in modo con
siderevole. a formare quelli 
che sono 1 grandi nomi nel 
campo musicale. Ricordiamo 
il tenore ungherese Ludovic 
Spiess, che ha cantato anche 
alla Scala ed al Metropoli
tan, il compositore Wilhelm 
Georg Berger segretario della 
Unione dei compositori e lau
reato in numerosi concorsi na
zionali ed internazionali, l'or
ganista di fama mondiale 
Franz Xavier Dressler. 

I complessi artistici, cora
li e di aanze. sia professioni
sti sia dilettanti, mettono in 
evidenza i valori del folclore 
romeno e delle popolazioni 
coabitanti. Nelle zone dove 
vivono le minoranze vengono 
organizzate manifestazioni ar
tistiche popolari per mante
nere vivi i caratteri specifi
ci dei costumi e delle tradi
zioni. Ricordiamo l'incontro 
deile formazioni artistiche e 
culturali che si svolge an
nualmente nel Mures, la para
ta di Unguras (Cluj). la pri
mavera di Hargitza, l'incontro 
dei cori della vallata del Ni-
raj con la partecipazione dì 
complessi ungheresi, I «Ker-
vei » della popolazione tede
sca del Banato, le feste del 
costume popolare suabo di 
Glrbova, Saschlz e Brasov. 

Silvano Goruppi 

Proibito «Il 
compleanno » 

di Pinter 
(ma soltanto 
per Roma) 
A proposito del teatro del

l'Inglese Harold Pinter, si 
può ben dire che si tratti di 
un « teatro della minaccia », 
secondo l'ormai nota defini
zione del critico Martin Esslin. 
Tuttavia, l'esperienza Insegna 
che con Pinter c'è sempre la 
possibilità di violare quel 
copyright di cui è con
cessionaria In Italia la signo
ra Laura Del Bono: ecco per
ché, non volendo essere frain
tesi, precisiamo che non si 
allude qui né alla minaccia 
di Pinter, né a quella della 
signora Del Bono, né a quella, 
perché no, del registi, del cri
tici o dei traduttori; voglia
mo qui alludere semplice
mente a quell'alone minac
cioso che, in una accezione 
più ampia, circonda e stringe 
le opere di Pinter In Italia. 

Abbiamo appreso, alla con
ferenza stampa Indetta l'altra 
sera dalla compagnia « Infor
mativa '65 » diretta da Massi
mo Blnazzl, che la signora 
Del Bono ha intimato for
malmente alla succitata com
pagnia di non rappresentare 
a Roma II compleanno di 
Pinter (The birthday party, 
la prima commedia , scritta 
dall'autore nel 1958. di cui 
esiste una edizione radiofo
nica andata in onda in Italia 
nel 1965): si badi bene, il 
veto tassativo riguarda soltan
to la capitale d'Italia, men
tre le repliche (ricordiamo 
che la commedia è stata già 
rappresentata nel nord della 
penisola con buon successo 
dì critica) sono consentite 
in ogni altra città. Sostitui
rà il lavoro di Pinter al tea
tro Centrale di Roma, questa 
sera, Il gioco del sangue di 
Binazzi. 

La rivelazione di Blnazzl è 
allarmante, ma ancor più sì 
rivela misteriosa, soprattut
to perché — come ha detto 
Binazzi — il contratto stipu
lato con la Del Bono preve
deva il suo rinnovo automa
tico qualora le critiche fosse
ro state obiettivamente posi
tive. Binazzi ci ha assicura
to che tutta la stampa ha ac
colto con molto favore l'edi
zione curata dall'« Informa
tiva '65», e che tutto proce
deva bene fino a metà no
vembre, fino a quando, cioè, 
come un fulmine a ciel sere
no, è balenato il veto della 
signora Del Bono: « ...purtrop
po non posso rinnovarle il 
contratto », ha scritto la con
cessionaria a Binazzi. In se
guito, la signora Del Bono ha 
precisato che Pinter «prefe
rirebbe » che, prima del Cowi-
pleanno, fosse allestita l'altra 
sua commedia II ritorno a 
casa (The homecoming, 1965). 

In occasione della contro
versia esplosa per Old Times 
(non solo per i diritti di tra
duzione ma anche per la in
terpretazione che della com
media offrì Luchino Viscon
ti) . Pinter dichiarò: « Consen
titemi di farvi presente che 
una commedia non è di pro
prietà pubblica: appartiene 
al suo autore, secondo la leg
ge internazionale del copy
right ». Si dice anche che 
Pinter curi personalmente la 
definizione della data e del 
luogo di rappresentazione dei 
suoi testi: sospettiamo che 
tale perseveranza, che può es
sere lodevole, vada un tanti
no oltre i a diritti» d'autore, 
e che. in pratica, contribuisca 
a diffondere quell'alone « mi
naccioso » cui accennavamo 
prima. 

Tuttavia, il veto (obiettiva
mente ingiustificato) di repli
care a Roma II compleanno 
ci sembra che nasconda o mi
nacce » meno chiare e più 
inquietanti di quelle espres
se per Old Times: la tradu
zione. infatti, è stata curata 
proprio dalla Del Bono e da 
Elio Nissim (tuttavia, ne esi
ste un'altra di Romeo De 
Baggis), e pare che Io stesso 
Pinter non sia oggi nemmeno 
in Europa, ma in America. 
Si è detto anche che la si
gnora Del Bono «preferireb
be » che la a prima » roma
na del Compleanno fosse ri
mandata all'aprile del prossi
mo anno. C'è, poi, quel « pur
troppo», detto dalla signora 
Del Bono, ad accrescere quel 
senso di «minaccia», oscura 
e assurda (un assurdo che 
non può essere, tuttavia, ap
parente). che pare calare dal
l'alto di un potere incomben
te al di sopra persino della 
testa della signora Del Bono. 
Ma anche questa ipotesi po
trebbe essere sostituita da 
un'altra ipotesi: che incom
ba la a minaccia » di affida
re la « fortuna » di Pinter a 
Roma, la città dello « scanda
lo » dì Old Times, a esiti più 
vantaggiosi: il copyright 
è sempre il copyright*. Tut
tavia. il «colpo di scena» fi
nale resta imprevedibile, e, 
come nel teatro di Pinter. il 
« non detto ». l'« inespresso » 
e la sua «minaccia» sem
brano essere una «finzione» 
volontaria. 

r. a. 

Bob Wilson alla 
« Contemporanea » 

Bob Wilson terrà due rap
presentazioni dal titolo 4 mad 
man, a mad giant, a mad dog. 
a mad urge, a mad face alla 
Contemporanea, la rassegna 
d'avanguardia che si tiene al 
parcheggio di Villa Borghese, 
nei giorni venerdì 1 e sabato 
2 marzo alle 20.30. Wilson 
venne già a Roma nel 1971 con 
il suo Sguardo del sordo che 
presentò anche a Parigi, con 
grande successo, assieme a 
Ouverture. 

_ _ R a i y[7—_ 

controcanale 
FOTO SFOCATA — Mentre 
il giovane Garibaldi continua 
a /arsi le ossa combattendo 
in America Latina con la sua 
aria di personaggio appena 
uscito dalle stampe dell'epo
ca e pronto a rientrarvi 
(avremo modo di tornare an
cora a parlare di questo tele
romanzo), sul secondo canale 
il varietà Foto di gruppo è 
ormai giunto oltre la metà 
del suo ciclo: tra due dome
niche andrà anch'esso a far 
parte del materiale di archi
vio. Di queste « foto », ci pa
re, non rimarrà alcun ricor
do. 

Come molti altri spettacoli 
realizzati dal centro di pro
duzione di Milano, e trasmes
si appunto la domenica sera 
sul secondo canale, questo 
Foto di gruppo si ispira allo 
stile del cabaret: in più, si 
presenta come un lavoro col
lettivo (Raffaele Pisu vi fi
gura come anfitrione, piutto
sto che come protagonista) e 
come possibile pàlpstra di 
lancio per nuovi personaggi. 
Ottime intenzioni: 7na i risul
tati, finora, SOÌIO stati man 
che modesti e non c'è da spe
rare che migliorino. 

Il fatto è che nonostante 
alctnii dei partecipanti siano 
effettivamente nuovi per il 
video, l'aria che circola nello 
spettacolo ha un forte sen
tore di stantio. E ywn c'è da 
stupirsene, visto che i coor
dinatori dei testi sono vec
chie conoscenze — Castella
no e Pipolo — e la struttura 
complessiva del programma 
ripete formule e motivi or
mai conosciuti. Il cabaret — 
che peraltro è anch'esso da 
gran tempo in crisi, tanto 
che è stato completamente 
abbandonato da alcuni tra i 
personaggi più interessanti 
che all'inizio lo alimentava
no proprio a Milano — si è 
sempre caratterizzato, o al
meno ha cercato di caratte
rizzarsi, sul piano della sa
tira politica o di costume, in 
questo Foto di gruppo, in

vece, impera il consueto umo
rismo televisivo: per gran 
parte astratto (ma non taìito 
da poter essere definito sur
realista) e per il resto se
gnato dai richiami al luogo 

•comune piuttosto che alla 
cronaca. • Si aggiunga che, 
singolarmente presi, i « volti 
nuovi» non rivelano parti
colari qualità. 

Così si va dalle stanche pre
stazioni di Raffaele Pisu, che 
riesuma qui alcuni dei suoi 
collaudati personaggi, anche 
se leggermente riverniciati 
til vecchio matto, il pupazzo 
finto contestatore), e ne ripe
te gli scherzi scontati, alle 
tavolette senza sugo di Ro
sanna Rufini, anli intermez
zi di sapore goliardico di Bo
ris Makaresko, ai giochetti 
di società del prestigiatore 
Tomi Binarelli, alle trovate 
da avanspettacolo (edulcora
te per il teleschermo) di 
Bruno Jerry, agli stucchevoli 
balletti di Nadia e Antonella 
che, con i loro modi da ra
gazze di buona famiglia, ten-
tanto pateticamente di rin
novare i fasti delle gemelle 
Kessler in versione mediter
ranea. Rimangono, con qual
che sprazzo dovuto al loro 
spirito romanesco, Gianfran
co Funari e Gianfranco D'An
gelo, e i già collaudati fratel
li Santonastaso: personaggi 
che, forse, inquadrati in uno 
spettacolo consistente, po
trebbero farsi apprezzare di 
più (e, infatti, altre volte lo 
hanno fatto); ma qui, abban
donati a se stessi ed eviden
temente invitati semp'ice-
mente a riempire uno spazio, 
finiscono per ripetersi. 

In realtà, lungi dall'essere 
un lavoro collettivo, questo 
programma è soltanto una 
somma di «numeri»: e la 
afoto di gruppon che ne sal
ta fuori è davvero sfocata. 
Non è certamente per que
sta via che lo spettacolo tele
visivo può trovare nuove 
idee e nuovi protagonisti. 

g. e. 

oggi vedremo 
HO INCONTRATO UN'OMBRA 
(1°, ore 20,40) 

Giancarlo Zanetti, Beba Loncar, Laura Belli, Pierre Nicole. 
Renato De Carmine, Edda Soligo, Simonetta Stefanelli, Carlo 
Cataneo, Corrado Gaipa e Mico Cundarl sono gli interpreti 
di questa seconda puntata del giallo televisivo scritto da 
Biagio Proietti e diretto da Daniele D'Anza. 

Philippe Dussart, ossessionato dall '»ombra» che lo perse
guita e dalle strane visite di una misteriosa donna, un mat
tino, al suo risveglio, si ritrova in casa un cadavere: fa ap
pena in tempo a nascondere il corpo che sopraggiunge la 
polizia. Scampato al pericolo d'una accusa per omicidio, 
Dussart decide di indagare sul malefico tranello 

SOTTO PROCESSO (2°, ore 21) 
- Il limite di velocità è il titolo della rubrica di Gaetano 

Nanetti e Leonardo Valente che va in onda stasera. La tra
smissione ha per tema la crisi energetica che ha indotto 
l'Europa ad imporre, nel complesso dei provvedimenti di 
«austerity», il limite di velocità sulle autostrade e sulle 
strade extraurbane. 

CHI DOVE QUANDO 
(1°, ore 21,45) 

Protagonista del programma di Claudio Barbati è questa 
sera il noto romanziere britannico Graham Greene — autore, 
tra l'altro, di Una pistola in vendita. Il potere e la gloria, 
Il terzo uomo e / commedianti — ripreso mentre lavora nella 
sua villa sulla Costa Azzurra 

STORIE DEL JAZZ (2°, ore 22) 
Va in onda stasera la quarta ed ultima puntata del pro

gramma Storie del jazz curato da Giampiero Ricci e Gianni 
Mina. Quest'ultima trasmissione — che si intitola Ritorno al
l'Africa — prende l'avvio da un lungo inumiro con Dizzy 
Gillespie che commemora Charlie Parker e il be bop: dagli 
anni *40 via via fino alle ultime evoluzioni del jazz 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12.30 Sapere 
12.55 Giorni d'Europa 

Periodico d attuali
tà curato da Luca 
Di Schiena 

13.30 Telegiornale 
14.10 Una lingua per tutt i 

Corso di tedesco. 
14.55 Sport 

In Eurovisione da 
Roma: telecronaca 
diretta dell'incontro 
di calcio Italia-RFT. 

17,00 Telegiornale 
17.15 Ciondolino 

Programma per 1 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
«La losca congiura». 

1845 Sapere 
Terza puntata di 
« I fumetti » 

19,15 Ridere ridere ridere 
« Il sonnambulo ». 

20,00 Telegiornale 
20.40 Ho incontrato un'om

bra 
Seconda p u n t a t a 

21,45 Chi dove quando 
« Graham Greene ». 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 
17.30 
18.15 

18.45 
19.00 

20.00 

20.30 
21,00 
22.00 

TVE 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Trasmissioni speciali 
per i sordomuti 
Telegiornale sport 
Le farse di Peppino 
« Pranziamo assie
me». 
(Replica) 
Sintonie d'opera 
Musiche di Giusep
pe Verdi. Direttore 
d'orchestra Fulvio 
Verntzzi 
Telegiornale 
Sotto processo 
Storie del Jazz 
«Ritorno all'Africa». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 8, 
12. 13, 14, 15. 19. 21 e 22,50; 
6.05: Mattutino musicale-, 7.4S: 
Ieri ai Parlamento; 8.30: Can
zoni; 9: Voi ed io; IO: Spe
ciale GR; 11.15: Ricerca auto
matica; 11.30: Quarto program
ma: 13.20: Una commedia In 
30 minuti; 14,07: Che passione 
•i varietà; 14,40: Intervallo 
musicale; 14.50: Calcio: Italia-
R.F.T.; 17.05: Pomeridiana-. 
17.40: Programmi per i ragazzi; 
18: t e ultime 12 lettere di ano 
scapolo viaggiatore; 18,45: Ita
lia che lavora; 19.27: Long 
Playlng; 30: Rigoletto; 22,40: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30. 8.30. 9 .30. 10.30. 11.30. 
12,30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30 e 22.30; 6: Il 
mattiniere;; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come • perché; 8.50: 
Suoni • colori dell'orchestra; 
9.05: Prima ai spenderei 9.35: 
L'ammutinamento del •ountyj 
9,50: Cantoni par tirttli 10,35: 

Dalla vostra parte; 12,10: Ra
gionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13.35: Un giro di Walter; 
13.50: Come e perché; 14: 5a 
di giri; 14.30: Regionali; ISt 
Punto interrogativo: 15,40: Ca
rerai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19.55: Supersonic; 21,25: Po-
poH. 

Radio 3° 
ORE - 7,05: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; 
8,50: Filomusica; 9.30: Fogli 
d'album; 9,45: Scuola Materna; 
10: Concerto; 11 : Musica seria; 
11,40: Musiche per gruppi came
ristici; 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 1,30: Concerto sintonico; 
16: Liedenstica; 17.25: Classe 
unica; 17.40: Jan oggi; 18,05: 
La stelletta; 18.25: Dicono di 
lui; 18.30- Musica leggera; 
18.45: La tecnologia nella scuo
la; 19,15: Canti di liberazione; 
20,15: J.S. Bach. F. Mendeie-
•ohn, Berthold»; 20,35: Disco
grafia; 2 1 : Giornale del Terzo; 
21.30: X Festival Internazionale 
d'arte contemporanea; 22,40? 
Libri ricevuti. 


